COMMEDIA
Più avanti, nel cammin di nostra vita

Oltre le tenebre ed oltre il purgatorio

Mi ritrovai con lo sorriso in viso

Direttamente ne lo Paradiso

Già tu sei qui, disse lo Santo Pietro!

Prendi lo meglio posto! Avanti ancora !

Chi tu conduce qui della tua squola?

Nei panni di Virgil…vedo Nicola . . . 
Marchese di color che “udiron pene”…

Eccovi a recitar… e vostre scene.

I primi foste a giunger in tal suolo,

di quelli che viveste a Verderuolo.
San Piè, dice il Dante Cantore: ndò ci metti?
Forse vicino a Sino Taglianetti ?

“ Sisino ha scelto il caldo dell’ inferno…
Dove le “bone” non veda il Padreterno

E’  giusto! Sino stia con le bonazze,
e a noi che sempre dure avem le mazze,

lasciaci passeggiar per questi viali,

all’ uso delle eteree vestali.

Ma, già che abbiam con noi il telefonino,

chiamaci, all’ opportuno, o buon Pierino, 

 che, se qualcuno arriva a noi…da sotto,

possiamo andargli incontro con affetto.

“Sia, per il momento andate

e dell’ annuncio mio pur vi fidate,

chè se mi vien qualcun dell’ otorino,

l’ annuncio lo darò al buon Rocchino”

Passano gli anni, non nel Paradiso,

chè il tempo è bello, come in un sorriso,

ma, in fondo al cor, in quest’ amato suolo,

resta pur sempre il caro Verderuolo.

Ma, in un mattino dai colori accesi,

i nostri cor restarono sorpresi,

ubriachi d’ allegria, in un momento,

nel vedere con noi anche De Cunto!

47 di scarpe, sempre lucide,

con i capelli lisci a Valentino,

ci viene incontro e… come niente fosse,

ci fa convinto. “dov’ è il ristorantino?”

Viva De Cunto e Viva Verderuolo,

Che importa questo, quello o altro suolo?

Sian qui felici ancora a far baldoria,

e a scriver ancor qui la nostra storia!

Fra uno gnocchetto al sugo dei castrangeli,

e una polpetta a cura degli arcangeli,

 sbuca dal fondo sala San Giuseppe

che annuncia  “è qui!” : l’ arrivo di Nardeppe.

Peppino col bluson di cavallino,

ci viene incontro… pizzetto e piccino,
con il borsello in mano e le MS,

“pure io so qua, che cà… mica so’ fess! ”

Siediti insieme a  noi o Buon Nardeppe.

Dicci chi resta a comandà il reparto?

Dottò, dottò, Papè Satan Aleppe,

Regge Pisani e a me mi fu l’ infarto!

Cantore ormai lontan dal mio pizzetto,

Nicola più non fu in mia compagnia

Renato non più  a facere diletto

Addio Nardeppe, ebbene…Così sia !

Eccoci qua, tressette già completo

Di chiavare e fumar qui c’ è divieto,

ma non non fummo avvezzi a certi usi.

E’ nostro il Paradiso in tutti i casi.

                           ( incompleta )
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